
Domenica 5 giugno 2016 
 

Escursione congiunta FAB - ABB 
VALPIANA - CORNA LUNGA - LUSU’ ALTO 

 
Esperto dei luoghi: Luca Mangili 
Ritrovo FAB: ore 8 presso la sede FAB, oppure alle ore 8.30 al parcheggio del 
cimitero di Gandino (all’ingresso del paese, sulla destra) 
Ritrovo ABB: ore 7  Piazzale Iveco, Via Volturno (BS) 
Dislivello: 500 m circa 
Tempo di percorrenza: 5-6 ore di passo tranquillo,  escluse le soste 
Difficoltà: facile 
 
Pranzo al sacco in località “Foppelli Alti d’Avena”, dove sorge un piccolo rifugio (baita 
Monte Alto). 
 
Percorso ad anello sulla dorsale che divide la Val Gandino dalla Val Borlezza, in luoghi 
per lo più poco conosciuti e raramente frequentati dagli escursionisti bergamaschi, 
che in zona solitamente si limitano a raggiungere la nota Malga Lunga,  rifugio – Museo 
della Resistenza. 
 
Dal parcheggio della Valpiana (1000 m) si percorre inizialmente lo sterrato fino a 
raggiungere il crinale (1240 m); prima della malga Lunga si piega a sinistra e dopo aver 
costeggiato un bellissimo prato si entra in un singolare zona con vallecole e doline 
carsiche, ricoperta da una suggestiva pecceta. In meno di un’ora si raggiunge la Croce 
di Corna Lunga (1275 m), magnifico punto panoramico con splendida vista sulle Orobie, 
i monti camuni ed il Sebino. Si prosegue per un buon tratto il lungo crinale, talora 
precipite verso la Val Borlezza, sempre con vista ampia e bellissima. Rientrati nella 
pecceta si attraversa nuovamente una serie di avvallamenti e doline, e dopo alcune 
inattese radure si giunge ai Foppelli Alti d’Avena (1380 m), con ampio pascolo, pozza 
per l’abbeverata e piccolo rifugio. 
Da qui si sale ad una modesta cima (1400 m) assai panoramica e si sosta per il pranzo. 
Ripartiti, in costante discesa, con un percorso quasi interamente nel bosco, si arriva al 
vasto pascolo di Lusù Alto (1250 m), in posizione molto appartata sul versante della 
Val Borlezza, con grande malga ed  un paio di pozze. Nuovamente nel bosco, si cammina 
fino al “Campo d’Avena” (1240 m), da cui si ritorna al parcheggio della Valpiana 
passando per alcune vallette boscose e pascoli con piccole cascine. 
 
FLORA: nella zona, pur non essendo presenti particolari rarità, sono osservabili un 
gran numero di specie, soprattutto di ambiente boschivo e di prateria, sovente con 
popolazioni copiose; varie specie tipiche delle rocce calcaree crescono sul crinale della 
Corna Lunga. 
 
ATTENZIONE: per il parcheggio in Valpiana occorre munirsi di apposito “gratta e 
sosta”. A questa incombenza provvederanno gli organizzatori, però (anche per 
essere sicuri di trovare spazio nel parcheggio) è bene raggrupparsi sul minor 
numero di auto. 
 


